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(Rplazlone del prof. A 'TONtO B UlA!:!: l). 

uella parte dell' Africa orientale, he dal <7olfo di Aden . i stende fino a quasI tutto il 

Mozambico e co titui ce una delle più caratteri ti he regioni di veri e propri roon onl, 

dotata di loggia non cal', a, benché Sia ancora conosciuta molto incompletamente, si puo 

dir Ila corta di dati che potrà aver un avvenire <,onomlco a, al iropol'tante. I pareri 

ontrario . i sono andati fOl'mando nel mondo coloniale qua I unicamente per iò eh!' 

'igual'da l'ammini trazione del Mozambico (1' « E tado d'Africa o1'Ìental ~ dei Portogh i). 

for qu, le mede ime <,on iderazioDi pI'endono fOl'ma sosl nza da qu~nto 'I a mani-

festando da diversi anni per il Benadir, all'altro polo d Ila grande regione a 'av u E" (\ 

~he IlOl iamo.alTivati ieri, in confl'onto dei PortoO'hesi, ma <'erto non ablllamo fatto molto 

('ammlllo, sebbene embri Ol'mli\! a "icuI'ato ch la yolollta di progl'edlre sul s rio n011 

verrà a mancare n; al Govel'no , né all'iniziativa privata. 

Invero il Mozambico ed il Benadir non pos, ono offl'ir confronti compi li col pa . 

del laO'hi, o , ia 01 ProleLtOl'ato IIlglese e tede co, ('he sOnO form ti di alt tel'l'e fl'attul'ate 

fornile di lulti i chmi dell' A fI'I ca equatol'lale e abitate da ~ricoltori baotù sl'dent:lI'i 

pacifiCI, raramente molestati dalle genti camitiche, nomadi pa tOI'ali, che h nno tentato 

di sovrappor i al tronco primitivo . Il Protettorato < nglo-t de;;co n Il'AfrÌt'a ol'ielltal :t 

per e<;sere gl'adatament a I urato alla CIviltà. 

Le ultim notizie agl' I 'ole d Il'<< East frica Prote('tol'ate » ono a' ai int l'e ':anti 

merit no di e. ere cono, Clute In ltll.li I sp Clalment p 'r 'h', [lo ono. el'vire di e' mpio 

1. imminente aZione di fruttamento Il l Benadil', t nto piil in qu Ila part 
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: t. In line g nerale . i può ammettere he le e. perienze per a coltiva.zione del 

e hanno dato I migliori l'i ultati nella reO'ione co tiera; 01 cotone potranno essere 

rimuneratlv fore te, diffu i . ime nella regione media e marittima, e formate 

ipalm nte di e . enze prezio e, di auciù e di no~e di cocco. Le regioni alte verso la 

meridIOnale, Nairobi e aiva ha, ono atte all'allevamento del be tiame cornuto. I 

rali, tl'a cui l'oro nell' ganda, potranno co tituire un 'altra orgente di ricchezza. 

Nell ' ha ,'egione fra il Kenia e i Maurand 'orgono le due città di Nairobi e Naivaeha, 

capoluoO'o la prima dell Ukamba e la econda della provincia omonima; pre o quei due 

centri gli Ingle , hanno impiantato due tenute perimentali agricolo ·zootecniche , che fun­

zionano in modo ~ompleto dal 1903 e egn no l'indice del progresso agricolo in tutta la 

colonia. Evidentemente, non a ca o, gli Inglesi scel ero quelle località, ia per la fertilità 

propria del uolo dell'altipiano e po to tanto al clima dei laghi, quanto a quello marittimo; 

ia per la posizione loro ulla grande trada ferrata dall'Oceano ai laghi, la quale costituisce 

nche un mezzo potenti simo per vlluppare rapidamente, lungo tutto il suo percorso, le 

novità che I pl'eparano nelle tenute; in terzo luogo per l'influenza, che e se po. sono e er­

citare in tutti i pae i ver o il lago Rodolfo e l'Uganda, paralizzando l'opero ità tedesca tra 

11 Kilimangiaro e l'Oceano. È appunto intol'no alla linea di confine, che i esplica l'attività 

agricolo-commerciale deO'li anglo-tedeschi. 
I tedeschi lavorano attivamente lungo la co ta contro Zanzibar e ascendono all'interno 

in direzione del Pangani e del Kilimangiaro, preferendo per la coltivazione la fertile 

provincia dell'U ambara; gli Ingle i vlluppano un ' azione di civiltà. e di fruttamento sulla 

loro fera d'influenza, eguendo parallelamente, econdo i confini térritoriali, la forza di 

penetrazione tede ca. 
La ferrovia tede ca da Tan~a a Wuga é tuttavia ancora.. poca cosa in con front .. della 

lunga, forte e magOlfica trada ferrata ingle e, che cominciando a Momba a, corre flno 

al Victoria Nyanza pel' 850 chilometri di SViluppo tra monti e va1\i, de erti, foreste '­

dirupi e porta in 4 ore dall Oceano indiano a Port Florence sul Victoria. La ferrOVia 

de l'Uganda. col qual nome è anche cono ciuta que ta potente via di penetrazione, ha 

infatti lo copo di enire quella parte feraci 'ima del1'Africa centrale inglese (la quale 

è collegata alla metropoli attraver 'o il Victoria da ervizi di navigazione a vapore) che 

i continua col Sudan e coll'Egitto e da una parte trova perciò l'Oceano indiano, dall'altra 

il Mediterraneo , 
Il no tro "es ilio, che ha. ventolato ieri ~ul Ruvenzori e ventolò intrLo nel angue 

italiano UI monti di ajo, e dovunque, dal Nilo all'Oceano indIano e al mal' Ros o, con­

cor e coi no tri martiri all'incivilimento di quella Immen a parte dell' Africa, ha concorso 

a fare anche laggiù la fortuna dei no tri amici ed a1\eati. 

Nairobl é ormai un centro di grande avvenire agricolo e commerciale ai piedi del 

ferace altopiano di Kikuju, belli 'imo ed incantevole; Naiva~ha più in alto e più grande, 

pres o l'alpe. tre l go omonimo, re Idenza di molti IOg1e. i, con un commercio attivis imo 

di denti di elefante, di pellt e cauciù. Ma tutto Il Protettorato è lO via di risveglio promet­

tenti. imo e il Gover'no ingle e richiama ron ogni mezzo l'attenzione del pubblico opra 

«tu cII a u coloOla 'he, Inca trala fl'a I po . edlmentl tede hi quelli italiani , co<;tituisCQ 
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con l'Uganda il mezzo più efficace di propaganda in tutta l'Africa centro-orientale. 

L'Inghilterra non risparmia alcun mezzo per a tirare colà. in gran numero coloni 

bianchi , e interessanti sono a que lo riguardo i rapporti sulle pro peltive per la immi­

grazione nell 'East Africa Protectorate. 

È specialmente in vista della coltura del cotone, larO'amente promo a dalla CI Bri tish 

Coltoo Growing A ociation », che si incoraO'giano i coloni bIanchi a recarsi nell'Ea t 

Africa Protectorate . 

Coloro, che intendono di andare come colooi in una nuova colonia e che si infor­

mano sulla sua importanza, guardano più pecialmente a ciò che è lato già fatto nel 

paese in parola, Il ri~ultato di un'inchiesta di que<;to genere è sempre ricco di dati utili 

riguardo al progres o di una regione che fu per molti anni più o meno viluppata. Tut­

tavia, con iderando l'East Africa ingle e, bi ogna tener pre ente, che es a non si può 

paragonare con una colonia già evoluta, ma con una coloma quale era nei, uoi primi 

anni di sviluppo, per e empio, 'ento o cinquant'anni prima. La Nuova Zelanda, cento 

anni fa, poteva es ere come l'attuale Ea. t Africa, dove un gran numero di CO!OOl, e endo 

entrato soltanto da poco in po se o della terra., ha bi ogno di corte vive per e tendere le 

proprie tenute e l' r' far fronte alla possibilità che, venendo ti mercato locale ad a orbire 

a prezzo car--o I raccolti, non vi . ia che un guadagno molto relativo per la mancata 

e portazione. I ri ultati sono ancol'a piccoli, non perché il pae e . ia povero, ma perchè 

i trova nel uo primo stadio di . viluppo . Vi è . tata e VI tuttora una cOl'rente co tante 

di coloni attratti dal huon mercato della terl'a, del lavoro e della vita . È per queste 

ragioni che nell'Ea t Africa ingle e si trovano ora tanti coloni , il cui credito finanziario 

non superò mai le 300 stedlne: es I non po sono naturalmente e tendel'e le loro impre'e 

che con molta lentezza. 

Ma la Colonia , con le ue comunicazioni arà pre lo capace di rapido. viluppo e per iò 

il Governo IOcoraggia i coloni , che pos ano disporre di almeno 1000 terline. Quanto più 

pre to il danaro è inve tito nella terra, tauto maggiore é il reddito immediato e proporzio ­

natamente minori le . pe e di orv glianza. Con 300 terline un colono uli co ta de . 

a ttender i di poter fare molto poco. 1\ no tro Benadir manca di qu 11 ' « eldlll'ado he é 

l'altopiano, e anche l' " hinterland» ba. o, lO paragone, come al mare, la qual co a 

arà di grave ostacolo all ' immigrazione di gente 00 tra, a nche con iderando che il no ·tro 

emigrante potes e in un modo o nell'altro ostenere le pe. e di impianto; ond' che, per 

evitare fin da principio le illu Ioni, arà meglio organizzare ubito al Benadir Il lavoro 

indigeno per conto di Società di piantagioni e Imih. In oO'ni ca o noi dobbiamo formare 

quella Colonia con buoni elementi, nè pen are a popolamento forzato o con oatti, o altro 

scarico di connazionah avariati: la no tra formola al Belladil' dovrebbe "ere, almen~l 

per ora, la vita mutuali 'tica del apitale Italiano on la mano d'opera indigena . 

11 costo della vita un fattore Importante in un pae. e di onqui, ta, che i trova ' ui 

suoi primi pa ·i. La carne costa nell'" East Africa Protector te. 3 denal'i la libbra il 

pane 2 denari. Un colono non dovrebbe quindi ~p nder più di 3 o l tertine al mes , com­

presa la persona. di 'el'vizlO, Una seconda. p l'sona dI ' l'VIZIO vorrebbe dII' una --pe d. 

l sterlina di più al me e . Latte, patate e v getali costano pochissimo. 
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Il custo di IHl l' 1\ colonica v rl naturalm nle secondo lo .,tlle, Le la tre di ferro 

r Ivanizzat 'ondulat', della lunO'hezza di 7 pi di P l' 2 di larghezz!I, co tano cellini 2 

d nari l'una. I1le<Yllame II\dlaeno SI può a.vere a buon mel'C lo; mentre se impol'-

lato o te non meno di scellini 3 () denal'!. Una dire a in «fioe barbed-coire » costa da 20 

a :~o sterline il mi...,\ìo In primo luogo, qUllIdl, il colono dovrebbe cominciare col co truire 

una ca a per ablt:lZIOn 111 pagha, pOI lentamente potl'ebbe farsI una ca :, più colida in 

la tr di ferro ondulato o, IO e ali O , di pietl'a. na ca a comoda di paglia di tre tanze 

può co'tare tanto nell'altopiano quanto alla co ta CÌl'ca 15 lire ' tel'line, mentl'e una di ferro 

ondul to non cùsterà 'll no di 150 o 200 ·tel'line, e al doppio unii di pietl'a, Un magazzino 

'''l'ande si co'teuir con 20 o ao stel'hn . Le cc e pel be. tiame i p~tl'anno fare in legno e 

paO'lla • ri un pl'ezzo relallvamente mite AI uo al'I'IVO Il l'olùno potrà co i toglier i d'im­

paccio con I.:lJ'ca 100 terline. In colollla gli attrezzi co'tano il doppio che in Inghilterra 

l cavalli ' ono ancora "C:U'. I l' ~al'l. na qUI> tlOne della massima Importanza per l'agri­

coltore è quella de\1a mano d'opel'a. La dil'ezione dell'agricoltul'a dice che, allo stato 

ddle co e, impo,., ibile di l'i . pondel'e a\1a rlomanda generale: « È il lavoro caro o a 

buon mercato, abbondante o car o? ,) I lavoratori ricevono in aenerale ba si . alari. I 

salari variano da 5 cellini e I pence a 13 scellini e 6 pence pel' me e, mentre un bi­

folco abile può ricevere da 15 cellini a terlina per me e, Il d" odamento di un acru 

di terreno (metl'i quadl'ati 4046.71) a crba con lavoro manuale co:-.ta da 2 a 3 lire te 1'­

,ine e per coltivarlo e eminarlo importa da mezza a tre quarli di lira terlina, 1\ colti­

vatol'e indiano è povero, ma più obl'io e operoso rlell' iodigen?, Falegnami e mUl'utori 

indiani co t'lnO da 4 a ;- lil'e terltne al mese . Non vi è l'lChie'tn eUI'opea di que ta mano 

d'opera, 
Nel\' East Africa ingle-e "i può trovare qualunque clima, dal t!'opicale all'artico, dal 

aluberl'lmo al mollO insalubre. 'opra i 5500 rll'dl il t'lima è dovunque ano. Nella zona 

temperata l'eul'opeo~ puo fare una bnolla gIOrnata di lavoro tnt l'rompendo il lavoro a 

mezzogiorno. otto I 5000 piedi nOli può fare un lavoro pl'olungato. Il colono, che lavora 

ne ba' e, deve qUIndi avel'e a ua di po iZlOoe \ln piÙ larg capitale; da av-

vertire pel'ò che le zone inferlol'i 'OliO molto più fertili dI qualunque altra. 'i calcola, 

.. econdo ti Report 0/ lite po ibi/ifie oJ Cotf()n-Gr(),,..,tng in tlle Ea t Africa Protedoratf' 

for l fiO l , che lungo le co 'te e :pe lalmente alle foci e nel cor:-.o tnferiore dei fiumi, 

l'al'ea coltIvabile pel cotone non la mlnOl'e di 1,250,000 acri, e fra le aree PiÙ impor­

lanti viene citata in prima linea la vallata inferiol'c del GIUba, dovo i colonI indigeni, eb­

bene noniano adatti al on umo tngle e, ven ono beni simo e potranno "enza difficolta 

e<; ere url'ogati d qualità migliori. lo t'l'edo che 'i potrebbel'o . ublto tentare nel Be­

nadi!' le varietà, che hanno contribuito alla fortuna dei Ru i nplI'Aslu centrale. Le con­

dlzioOl riel uolo 'ono pre . 'a poco le medec ime nei due paesi, ma imamente in rapporto 

al calore ed all'umidità, che co tltui cono le due fondamentalt condizlOOI per la coltura del 

cotone 

econdo il l'e ime dei mon oni, la ·taO'IOII(' da marzo a maggio porta le grandi pioggle ; 

all' Illcontro la p" cipitazlOne atmo r l'il'a t-. a<:, ai piil piccola dalla Hne di ottobre alla fin 

di dil'embre. Il luglio e l'ol'se ti mc." migliore che il dlpal'um nto dell'agricoltura con 'iilta 
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ai coloni per recar i nel Protettorato, Colà il nuovO coltivatore può sceglier i un posto 

nella l'egion tropicale, ' ub tropi,cale o temperata, fra il livello del mare e l'altitudine di 

10,000 piedi. 
La regione tropicale forma una fa. cia ,~o. tiera di cll'ca 100 m iglia in larghezza, la 

cui parte più l'icc in umidità giace entro 20 miglia rlalla co ta . Que la l'egione è in gene-

1':1le fuggila dall'uomo a cau a del chma caldo, ma è 'enza dubbio la parte più fertile di 

tutta la regione (e il Benadlr potrà dimo trarlo, ulla gUI, a di quanto hanno faLlo gli 

Ingle i in quasI tutto lo viluppo della zona co tiera), ricavando~i vantagO'io ' e raccolte 

di cotone in ogni tazione ' pel'imentale all'uopo istiLuita. La regione co tiera è intere -

ante anche per la coltura del lino, che potr dare dalle aoo alle 400 libbre di materia 

pl'ima pel' acrO . VI cre<:,cono anche lus<:'ureggianti le noci di cocco, l'agave -. alana ed 

altre piante te "Ih. FI'a i raccolti ordinari il se amo rre<;ce e"tesamente e la cia un buon 

mal'gine di utile col mai, i fagiuoli , l'Arachi hypogaea. Si hanno inoltl'e va te aree co­

r l'te di Lando/pltia, che pl'oduce una pecle di cauclù molto l'inornato e caro: le an e­

viere VI cre cono imilmente 'pontanee e produ~ono fibr lunO'he da 3 a 7 piodi del valore 

di 25 lire terlioe la tonnellala. E te. e . upel'ficie . ono già ' tate dedicate alla coltivazione 

del legname da co truzione. La O'omma copale è l'accolta lungo la co!>ta dalle copaifere e le 

, Ive di mangrovia \' nO'ono tagliate "i~tematl'amellte per la ,rza co tosa di que 'te piante 

(u ata pel tUllnagO'io delle pelli) e al CUI legno inarrivabile per la o ·tl'uzione delle ca. e. 

I prtml espel'ililentl, fehe mente rompnHi, la 'c iano sp l'al'e che oel1a zona marittima 

potl'anllo cI'esrcr I bene al carao, la vallli Ila, l'arrow-I'oot, la dle (Boh('fI/('ria nioea), 

la canna da zucchero Come pUl'e, pel' gli 'pe l'im liti, cip i tede"chi hanno fatto neI ­

\' E:t-Afl'd a, \ da rltelle\' h potl'llnllo dar soddi, facenti l'i. ultall anche nel Pl'otettol'ato 

Ingles , e quindi n I 8enadll', le sp più note di Cinchona, la Leali: (TI'ctona grandis, 

celebre pel SIlO legno fOl'ti '_ imo) e du ' piallt da rau 'IÙ: Ca lLlloa eia tica ed Heoea 

bra ilil'n3i" la qual ultlm:i, ('ome noto, va mpi' pIÙ rliffolld endo i per il cauciù 

per gli automobili, Ila zona l'Osti ' ra le frutta genel'alm nt 'oltlvat' cl. D'l! indi eni 

"ono: aranCI, 11 mOlli , lTland:u'lni, la quafllo,a reticulata, P idiufli 'p" papaw, Olancro, 

banani , pomi (. pin ", AnacardiufII p. mold "ime altr, È da nota\' però 'h gli indi­

"eni non conos('endo 1'11111 ,,,to, que t pl<llll> producono fl'utla povere, la qual 'o!>a fa 

l'ilenel' un b Ilo av\ nil'e tlUando I tellute da fnltta sanlllllO ben condotte . 1 mercatI 

pel' tali frutta :UI'rbbel'o le ZOlle t ' mpel'atP, Mombt~"a lJ le lIa\ i. 'otto .l'a 'P Ho dI tult, 

llue l COltU l'C, il nadir 'I tl'ova III 'ondlliol1l privll·giate. 

PI'esso Momba:a gl'lIlg1e"i p usallO dI I"tituil'e un eas IfÌl'IO, che potrà dare un la­

voro "traol'dlnariam ni pl'olì,levol PI' I' f01'l1l1' la 'iltà, I naVI e Zallzibar. Altrettanto 

1 B l · "II t Id l'C 'zlone d I di -tl'e l ti Infl'ttl dalla mo l'Il SI dovrebl,' fal'l! Ile CIHH Il'. ~.,u n. l'OS a, : 

tz -tz , 11 besllam SI ~Ollsel'V 'l'à pl'obal.lIlm ntf' ant sallo l'ùm n Ile regLOlll temp -

l'ate , Non ' p 'l'Ò cOIl"i"'ltahal di l'Oli entl',u' tutta l'alllvita 111 \111 solo l'amo d'a<Yril'ol-

l' a ' ,.,1\1 minùl", l'. lIIolll'e, Il lavol' 

111 o·elleral Il laH)\'o è ~ola buono 
tura, poich Il 11 tCIlut' a pl'odottl mi"tl il IlschlO 

potrebbe ' l'I' dlstl'ÙIUltO Il Ile llivel'SI' taglonl. 
'1. 1 bit 'o~.·i da p t l'SI Ilagal' un la\'ÙI'IUllc l\ 1 :~ ''l' 1-

C abhastanza b (\ di ·tl'l IUltO Il' 011 .\Il, 

11111 al IlHlSI' I rnlOll1 ,J,IVI'l'bl'I'I'11 :tVl'I'" un ,'apltal ,b 750 hl'e ~t dine,· 

.) 
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La regione Ubll'Opical giace fra i 2000 'i 000 piE:'di :,opra illiv Ilo d I mRI' . Si put) 

dlvid re in due zone: l'una centrai. l'altra del Capo. La zona ntrale si , tende dal 

limite delle 100 miglia della zona tropicale' 2;)0 miglia nell'interno, ed . l'e lativament 

alubr . La pioggia, peraltro, i comincia ad , l'e veram lite , carsa, con una pl'ecipl­

taziooe anoua di 30 polli i. In qu 'ta zona, dove è spe, 'o nece aria l'irl'iC'azione, le 1 .­

nut eurQpee sono ridotti ime di numero, mentl'e le indlaoe vi faooo rapidi pl'ogre SI, 

potendo. I calcolare opra un raccolto di 1400 hbre di cotone pel' acro. 11 ~als: i. fd.~ 
aiuoli, Il ca' ava, Il canna da zucchel'o e i Lanam sono, dopo il colone, I prlnclpah 

prodotti di que la zona, ma tulto la 'CI a prevedere che il olone, e pI'obabilmellle ti 

cauciù e le piante te ili della regione, po nno avere, cau a il dima, un lal'go sopravvelilo 

opra ~utle le altr colture. l prodotti oaturali ono: gomma, legnami, sanseviel'a, raphlU, 

per I quali coltul'e il Goveroo ha decretatO larghe cooce iooi. In alcun~ par'ti della ZOlla 

rie e mollO bene il be tiame, sebbene Hl qua e là frequeut la mo'ca lzè-tzè, Le p -

core e le capre 'ono particolarmente buone e dovrebbe l'iU'Clre profittevole il loro io­

crocio colle Angora. l migliori terreni glacciooo nei ba '1 peodii del Ktllmall "ial'o fra 

i 2000 e i 3000 piedi sopra il li vello d I mare, e 000 terreni oUtmi anche pel bestiame. 

In tutta quella. conll'ada l'allevamento degli truni dovl'ebbe l'iu cil'e ben, poichè lo ' tl'UZZO 

elvatico vi è frequenti imo. Il lavo l'O piutto lO car o, ma co ta poco, 

La zona del CapD occupa il pae. e da 3600 a 4530 piedi ulilvello d mal'e. Gli europ i 

vi ~ i :ono tablhti in numero notevole, ebbene il paese oon si po ' a dire tl'OppO , allO; ma la 

ricchezza del uolo e l'abbondanza delle pioggie ono tate i coefficienti di que ta penetra­

zione bianca. In generale il colono noo i è aocora dedicato colà alla coltivaziooe del 'uolo, 

avendo preferito l'allevamento delie pecol'e, delle \:apl'e e dei bovinI. 11 mai', i faglUoh e 

gli alberi da fl'utta fanno a al bene IO questa zona e Il coton pl'omette dI di\'enlal'e ti 

principale raccolto. Nel Kavirondo vi è b tiame e lavol'o pel' p0\:o o'to. Ri ' o, Arachi ' 

hypogaea, . e amo e fl'umento ono coltivati COli ucce o, e il clima favorevole al ' isul 

ed al canape mauriziano, Le gomme, la Ca3tilloa e probabilmente l' Heoea dovrebbel'u 

riu cirvi bene. La fattoria indiana Kibo Co'tltUl ce un gran ucce o, pecialmenlo p r 

le ue gl'andi quantItà. di mai. Il cotone non è della miglior qualità., ma . e ne ot~iene UII 

forle raccolto, Que ta regione potrebbe allevare molti imo be tlame, ma la ' cia a de Id -

rare per la alubrità, e I coloni dovranno converti l'e le loro tenute io tenute mi te, conce­

dendo speciale attenzione al cotone e alla g mma. 11 bestiame a coma oOl'te introdotto coli\ 

è mOl'to rapidamente per malattia, ma e . arà trattato com i deve, potrà.t' 01' e riu CI re 

a sai bene, L'errol'e fu di introdurre be tiame europeo ellza prima aver fatto le nece~-

arie jnst~llazioni, 

La regione temperata 'i ' tende nel centeo del Protettorato fl'a i 5000 e i 10,000 piedI, 

La prIma ~ezione fra Km e Nalrobl è contrada pIaneggiante e ecca, pl'obabllment 

adatta 010 pel' i pa coli. Attualmente è l'icchl ima dI elvaggiua, per la qual cosa . i 

puo l'I tenere che po a acclimatare anche molto bestiame, e pecialmenttl le pecol'e, 

Meli, peri, albicocchi, araoci, limoni ed anana~ producono belli Ime fl'utta a Machako. , 

in un territorio dove la pioggia cade abbondante e dove la den a popolazione Wakamba 

po'l'lied quantità enorm di be<;tlam olLiva m< is • ('anoa da I.U ch ro. il Ul'Op i SI 

\ 
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~0110 Illstallati da po~o colà, ma "Ii indiani, che vi arrivarvno da lungu tempo, fanllo 

coltul'e a sai importanti, come quella del frumento, 

Vicino a Nail'obi, l'altopiano pa'i a gradatamen't nei montI Kikuyu, fra 5400 e 

000 piedi 'opra il livello del mal'e. La l'egione di Kikuyu è completamente aoa, ti clima 

arade\'ol~, il ' uolo l'icco, l'acqua abbondante c vi ono abbondanti il legno ed il lavol'o. 

Ne ,>una meraviglia perciò che tutto il paese, entro le 20 miglia dalla ferrovia,la 1'1-

pal'tito fra coloni. Questo ricco declivio . i e ' tende da Fort Hall per' 60 miglia, con una 

lar"hezza da e ·t ad ove. t di 20 miglta, e iccome co titul ce la pane della coloula, che at­

tirò per pl'irna l'attenzione dei coloni europei , pu dal' luogo ad alcune consideraz\U!'li per 

l'ottima riu cita, rammentando tuttaTia eh i coloni più antichi vi ~i installarono clQque 

° ei anni fa e che la maggior parte vi è immigl'ata da UIlO o due aoni ·oltanto . 

Dedicando lIaturalmente la sua esperienza alla part peciale, alla quale I ente mclt­

nato per natura, il colono deve tuttavia riflettere che in quel tel'l'itorio la magaiol'e fOl,tuna 

è '-nata ed è la ca cina, In Nail'obl e Momba ' a Il latte i vende a denal' i 2 I 2 la ltbbra ed il 

I>UI'I'O a lire terline 2 la ltbbra. 

Il pa colo è il O'ilentam nto delle vacche, e quindi è pi colis imo il co ·to per mante­

lIel'e una mandra . ua vacca comuo dà in media 720 llbbl'e dI latte e 36 ltbbre dI bUl'ro 

all'anno . Il vitellu paaa pitl he le pe e della talla . Contro que to utile . la la mortalità 

del be tiame, che al pre eute è ancol'a abba tanza forte, o , ia il IO pel' ceuto degli animali 

all'anno . Gli allevatori fanno ora uso dI tOl' i ImportatI e gIà alcuni incroci Shortho\'O 

hanno raggiunto piono ' viluppo. Da que ti incl'oci si po 'ono avere 10 libbl'e di latl I 

glol'no , ciò che pOl'tel'a necessal'lamente a d una diminuzio ne nei prezzI di ca clOa . I l 

be'itiame mezzo ao aue rie ' ce tuttavia a , ai be ne e con erva più Il carattel'e d t! i tOl'i 

Importati , che delle vacche indigene . 

In 4uaoto ai pl'odotti vege tali non i può ancol'a dil'e a uffi ienza per ciò che l'iaual'da 

la l'egiooe dei Kikuyu . Il clima vi é colà tempel',lto e Il 'e amo e il cotY9~ nOli \ i pl'O-~ 

s perano . Le patate cre cono invece tl'aol'dinal'iamente b ne, ma il mel'calO E'r.P~~'liI1'I't" 

me,ute in tablle . In generale i ottengono due raccolti, e sendovi du e tao- lOIll dI emina 

In m81'ZO e ottobr , Il teneno coltivato durante ti 1903 c 1901 fu di aC1'1 00 dI maIS, 

700 di fagiuoli, 700 di patate, O di caffè , 150 dI fr'umento, 200 di furaage l'e va r' i Le col­

tUI' a caff 000 rapldament :tumentate, le plaute non ha nno ' offerto dI a l u lla mal ttia 

sel'18 , il f'a colto è ' lato molto a bbondante e lutto I ,cia pl'evedel'e che Il ca fl'è d l\'ell 

t rà uno dei prodotti più lI11portanti del dI s tre t to. 11 ca IT ' H-7 d nari la libbra , f,'a ll 'U 

bordo, 

Non 000 anCO l'8 olt nuti 'oddl 'l fac oti l'i ' ulLa tl col fl'umellto. 1.\ media l'uo-giulI-

O' ndo '010 due qU81' l l" P l' aCl'o L' In u'~ e'so può 'i ~e l'e ùovuto all'aveI' minato II I 

l l'I'eno nOli propIZIO o iu sl8~lOno Ili datta Ma i' Impo 'i lbile ch', al m 'lIO IU parte. Il fl' \I ­

men to uon debba rlu clr be li \I I dI · tl'etto d i Klku)'u, tUlltO piÙ 'he l'a \'ena () l' ol'Zo halln() 

dato l' l:'ì ul l tI oddi. fa 'ontl. Il ho pl'll me lt b nu, com' pUI" tuttI I fOl'ug"'l (pl'IIIClpalml'lIt' 

l'el' ba medlc ) e l v ae tali da OI'tO. 

I buoi glt al tr~lli 8"'1'1 ,()lt SO'itl LUl scono C;I'adatamuliLO il \:\\'UI'\) man u l'. '\1' 'hl: In 

coltul'u ti ' I l l' l'ono t10\l'll 0-'; l 'lId, "'i i l'apida m Ilttj I l'o l 'ntato 'l l'iam 'Ilt l'ali va rn nto 
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d I cavallo pel' ora non l ,'ono dati ca ' I dI malatti l porcI eUI'op I ,I acclimatano fa 11-

mente, nutl'endo'" ' nz <;p ><;a on pi '01 patate e pr'odotti . econdsl'i 

Y 1"0 Fort Hall li pae e de '11I1a il ciI' 'a 4 00 pi di e a quell'altezza furono impiantate 

divel' e tenute pel coton . 

I11'e<;to dell'altoPiano (luo dlvidel'<;i in 7.onsecca sOlto i nOOO piedi e zona alta fra 

6000 p. l ,000 plcdi. La vallt la d l Rlft è la part piÙ car'lttel'I ' tlca de:la pl'lma zona, ed è 

oll ' iderata da molli rom la mialiore di tutto l' Ea'it Afl'ica ProL cLol'ate, per la ua aln­

brit. e p l "'1I0 chm , 'ia per l'uomo he per gh antmah. Il tel'reno ~ coperto di el'ba molto 

filla ed è molt popolato da b tlame, "ebben la ploO'aia e81'sa Ilon permetta nei luoahi 

piÙ 'c'chi dI allevar più di una pecol'a pel' oglll m zzo SCI'O. La valle del Rift " da secoh 

frutlata dai Ma,ai, 'he vi hanno ali ate 1 piÙ belle mandl'e di quelle parti e dove i bovini, 

le pe ore, i cavalli e i c~nl l'i cono megho he altl'ove ilei Prot ttorato . 11 terreno è stato 

qua i tutto accaparl'ato , ma per 1 lentezza di movimento del Ma ai, pochI coloni hanno 

tinOl'fi pre o po ' ses"o dei 101'0 appeu menti. Le telTe dell'Ea t Afl'ica yndacate 0110 in 

parte nella vallata e In parte n Ila contrada alta, al Nord . Tanto a valle che a monte 'ono 

un aran . ucce<;'o i ILO mcrlno Importati dal Stndacato, pel'chè In confl'onto di tutte le 

altre pecore , que li hanno dimostl'ato di es ere la razza più utile e acclimalabile dell' Ea t 

Africa : d'altra pal'te i merlllo i in rociano hen on le pecore indlg ne e altrettanto 

bene cre cono I prQdottl. Lo te , o'i può dil'e delle capre Angora, mèZZO sangue. Il 

I e~tlame rngle e vIve e cresce senza difficoltà alcuna p l'lalment nei pa coli corti e 

ecclll del Rift. 

Il paese alto è o ' lituito dal tel'1'itol' lO a NOI'd e a "ud della ferrOVIa, dal Mau <;etlell­

tl'ionale e meridionale, dal plateau G\ la-GI'ihu , dal plateau Lalklpla, Lumbwa Nandi 

Comu terreni da pacolo, que ti dl'itreUi ono di gl'an lunga i mialiol'i dell'Ea-;L Africa , 

potendo p o 'iOppol'tare fino a quattro perol'C' pr r acro, e. là dove gli ammali hanno 

-fUl.scolatc-,> l' qualche tempo, II tappeto erhoso è denso e fine . Gli espel'lmenti colturali 

non -0;;"0 cono all l'UI'a lJu Ila rèaione eh gli indlO'enl sfl'uttano qua e là con mlglto, maIs 

e fagiuoli. Il ll'ifoalio Ivatlco è abbondante e tull1 I foragO'I le me, I di RUI'opa. hanno 

colà probabilità dI riu t'ila. I 1I0:trl \'eaetali e I nostre frutta VI l'l'e. cono lusnreggianti 

Tuttavia, e endo molto Iuntano dalle coste c dal mel'cati mondiali , que to dI ' tretto dOVI'. 

p'l'incipalmente ere tenuto a pa ·colo . La pioggia vi ('ade abitualmenl abbondante, ma, 

per la grande poro ' ità del uolo ,'ol~o l'are le località umide . Il ('al do . fOl'le di iorno 

(!uanto inten o II fr ddo di nolle. Iu que l distl'e tti v ngono attivam nt lavorati va ' ti app z­

zamentl dI terreno, e la me ' 'a ID valol'e è pp.r iù 'pinta e ' alita l'apldamente. La faltorin 

di lord Delamol'e ' I ~ vlluppa nel modo pIÙ 'oddi ' farente ' opra una s uperfi ie dI 100,000 

acri di terreno dI medIOcre bontà. ' eO'h vi pos <; led , 800 P cOl'e e 1364 bOVIDi; le pecor 

'ono iII gran l'a rt rl' lItto di incrocio 

\tre l' nOI 'm potenzialità a pa colu, l' forest della le~lOne alt, , ono va t di 

gl'a n valol'p. Le 10l'e ·te dI Lumhwa • alidI hanno un certo lluantita tlvo di gomma, 

m ntre le fUI' ' tl di lau , ono spel'ialm li te fOI 'mat· dI lodocarpus Junlp'· IlLIl . 

l'OIOlli futul 'i profiltèl'anno dgll l'1 'I'ori del \lloniel'l ( ~ tl'OV'rall110 C'hE' le fattol'l' 

101 ·te SarnllllO Il' pIÙ Indlcat La (l'l'l'a " Intona c n huoll mCI'('a lo , II l'lllna "l lIissimo (' 
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le prospettive agricole senza. pa.ri. Bisogna in i Lere peraltro ul fatto che senza un capitale 

di 300 lire sterline non si può comprare che poco bestiame. 

Il prezzo del terreno adatt0 per la coltivazione varia da 2 cellini e 8 pence a 

5 . e 6p. per acro. Quest'ultimo prezzo è dei terreni vicini alla ferrovia. I pascoli co­

stano da. l . 4p. a 2s. 8p. per acro. 

L'affitto d l terreno, u ualmente fatto pel' 99 anni, i' di 20 scellini per 100 acri dI 

buona terl'a, adatta alla coltivazione e 4 s. 2 p. pel' 100 acri a pascolo. Vicino alla fer­

l'ovia questo prezzo viene raddoppiato . «Home ' tearls ') di 160 ncri col diritto di prae. 

emptio sopra altri 480 acri può e ere combinato in 10 annualità. Il diri!to di prae­

amptio cessa se dopo tre anni 48 dei lUO acri non sono stati coltivati . I diritti di .uroey, 

pagabili anticipatamente, variano coll'area 'ono di lire ",t . 6 per 160 acri e di lire t. 32 

per 5000 acri. 

I coloni dovrebbero fare attenzione di 1I0n prendere più tel'I'a di quella che loro 

occorre, perchè il pagamento del pl'ezzo di acquisto e diritti di uroey , opra grandI 

aree coetringe a limitare la potenzialità del colono nello sviluppare la ua tenuta. In 

certi casi speciali vengono conce i fino 8 10,000 arl'i, ma ti ma simo generale è di 

5000 acrI . In una tenuta aratoria , il colono ha bi oano di 100 lire t. per la parte edilizia, 

Irre "t. 18. 50 per l'acqui ' to dI animali , 100 pel' vitto, ve<;titi, ecc, e 3 per ogni acro di 

tel'reno da cultival'si. Rende più il coltIvaI' piccole tenute che correre dietro alle illusioni 

che po. sono dare le grandi aree . Non bi ogoa ripetere il caso di coloni, che hanno spe o 

tutto per l'acqui to della terra e non hanno sa.puto ome fa.re per mettet'la in valor . 

ue tI gli ammlle tl'amenti pl'atwi degli Ingle i, i quali, in tutto ciò che ono pre­

parazione ed ordinamento colonIale, non temono concol'renti . I rapporti del DIrettore 

dell'aaricoltura delle tenute dI Nalrobi e Nalva ha, dai quali è tato tolto il fondamento 

dI questa nota, hanno un valol'o el'cezional per nOI che domani dovremo incominciare 

lo fruttam ento del suolo nel paese d I Somah . MI pal'e che, pIÙ che le aride paro I dI 

que ·to scrItto , dovrebbe Intere., are all'Italia, alla VIgilia della sua iniziativa coloniale sulla 

sinistra. del Giuba, di vedere in loco com funziona la pratI ca ingle e. -

lo de<;idererei quindi che l'Italia , scegliendo fra i mIgliorI uoi competenti d; agri­

coltura c,Jionlale , invias. e nell 'Ea, t Britt h Africa e po<;sibt1mente nell'E t-Afrika tede , ca 

una mi ione al 010 scopo di l' iferil'e che co"a dovremmo fare , IO rapporto a quan to hannu 

aputo fare glt IngleSI e l t de chi nelle lor'o fere di azione, nel nOlrO Benadlr . P er lIm i­

tare la pe ' a ed es ' el'e pra tiCI ad un t mpo SI dovrebberu mandare ' 0101'0 che potrebberu 

e ' ere poi nominati in egnantl in u cuoIa di agricoltura coloniale , alla cui l tltUZIOU 

anche l'I tatia, . ia pure tardi , dovrà. arrivare I 

045018 
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